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A DIO gHACENTB 
ì còminoDti, 1 |;ittillei, le previaloai 

BDI nuovo Mioiateru, eoDtiuuaoo ni'lla 
ilatapa, e geaeralinoaia si rioaiia9<!e,.che, 
per l'uomo ohe Io praslode, par il iDadu ; 
dplla ana cpgtltatlaof, par la psraoas , 
che lo oompoDguDo, noa può sóddiafara [ 
alono» dei partii s dai gruppi parla-
tnéntai-!. , 

La vaaahii Destra rudlBiann sante 
l'oS^aa deir.ostrso'amo dato all'oo, Vi-
aooo'ti V^nbatà e del mal trattamento 
ttiatoi^li. Il liDgdbggio de^li bfSeloSi, ir­
riverente veiao l'ex minialro degli esteri, 
ha meteo il oolmo all'Irà d6l moderati. 

Sul Priaetti don può eatltars ohe un 
MiDiatero nial qtiale egli ala obfathato a 
riprendere il portafogli dei lavori pabbliÀi. 

Il Oolombo, il Carmine ed altra Vestali 
del bilancio, a parte ogni aónslderaziooa 
pdlitiaa, non potranno dare il loro ap' 
paggio ad un Ministero nei quale la 
politiaa flbUnlsiaria è affidata alle mani 
d! Luigi Lnaiattl o di Atcaaio Branoa. 

Dell'attaggi&mento dell'on, Sonnino ò 
quasi anperfluo parlare: egli ha detto 

' ohe non darà mai tregua ad un Giabi 
netto alla oui testa ai trovi i'ooor. Di 
Rndinl, prln^q Gespoosablla.dei deplorati 
disordini, polahe eaai (urooo il frutto di 
aoa poliiifla di. deboleizo e di oondi-
aeeudenze vereu gli elementi fiii avanzati. 

I gruppi ohe seguono rispettivamente 
i) Baoselli, il Furtis a il Oiolitti, hanno 

già espresao le, loro intenaioni, oiie sono 
i oatilità immediata, senza Iragna. 

II solo Zaq^irdelli si impt)rrà uu'atti-
tndina riservata nei primi giorni, floo a 
quando cioè ai tramerà di giudiaare gli 
atti del.Uiniatero caduto, ma agli amici 
dall'illqstra nomo non sarà indicata alcuna 

. linea di condotta; il ohe signiSoa ohe 
ognuno di casi è libero del proprio voto. 

A compiere il (,nadra dalle forze dal< 
rOpposisione, verrà tutta l'Estrema Si­
nistra, senza diatìnzioae di nuclei. 

Oonclndeodo : sa la logica non è spanta 
del tnttp, il DUiivp. Mioiatero non avrà 
ohe i.voti dèi suoi componenti, o poco 
di più. 

ì Tali ieiU agrlcmiori fliani 
La Società, degli agricoltori italiani, 

discutendo augii scioperi, approvi i «e-
guanti voti: 

1. Perchè sia dato più provvido indi­
rizzo alla politica economica e finanziaria 
del paese; 

2. Perohè ai incoraggino la bonifiche 
a base.di lavoro e ai diffonda un sano 
ed efficace credito agrario; 

3. Perohè, tenuto conto che gli scio­
peri agrari si. lamentano di più laddove 

:,nai) VITO e non prospera la mezzadria 
toscana, e laddove onii esiste la piccola 
proprietà, ai promuova, la difTusioae di 
tutta quelle forme di contratti agrari 
ohe ragglnugono lo scopo di avvicinare 
il oootadino alla terra a di a^iviocarla 
.ad easa.oon'jotereosi permanenti, quali 
sarabbaro la mezzadria, la colonia mi­
glioramento, e Gopratutto l'enfiteusi op-

. portunamanta rìfurniata nelle coadimoni 
di redimibilità e di divisibilità del ca­
none ; ,, 
. 4..Perchè, pur.mantenendo il diritta 

di sciopero, come esiste nella nostra lag! 
alazioue,.che rl.sminda ad, una legittima-
tendenza pM iiniglloì'aiJi'anta delle con­
dizioni del lavoro, si applichi tutto il 
rigore delta leggi vigenti pei oasi in cui 
lo sciopero giuoèa a compromettere la 
sicurezza del capitale affidato ai lavora­
tori e perfino la vita degli animali; 

5. Perchè ai letitniscauo collegi arbi-, 
trali scrupolosamente indipendenti da 
ogni ioflueuza politica e partigiana, col 
mandato di prarenire e comporre i dis­
sidi fra capitale e lavoro nell'agricoltura. 

IL PANE jÙprf iAio" 
Quando scoppiò la guerra di Cuba, fu 

previsto ohe essa avcebbe. cooaeguenze 
economiche molto gravi' per l'Europa, 

.Anche amniettando il dirjdo copimer-
oiale dei neutri, era inevitabile l'aumento 
dei noli e delle assicurazioni marittime, 
aumento che ricade aul prezzo. 

Inoltre le spasa militari, il maotahi-
mentò delle truppe, l'Incertezza dell'av­
venire dovevano aver usa ripercussione 

' ani prezzi, aul valori di Borsa, sqi cambi. 
Sì tema or^ che questi effetti econo­

mici dannbsi possano prolungarsi al di là 
'della guerra. 

Questi e'̂ atti hanno mostrata agli Stati 
Uniti che l'-Eoropa dipende da essi assai 

piii ohe onii aj potcsaa ctadure. Si vìd>ln ' carattnru ili no 
ohn sono il gratiaiu dall'Europa; la prò- j verso l'Itala ». 
duziODe ouropaH non bastando al C'U-
sumo, gli Stati Uniti posnónu a loro pla­
care affamare l'Kurupa. Quando U ferro­
via transiberiana sarà finita, ei.putraiino 
avere. 1 gr^ni dalla. Siberia. Per molti 
anni ancora non ai avranno che i grani 
di Odessa. Sa il raccolto io filiiropai. è 
cattivo, gli americani possono far morire 
di fame gli europei. , ^ 

A.) fenomeno naturajé '!si a^iuogo 
l'affarismo, ohe è nell' istloto degli ame­
ricani del nord. 

La specniozione sui grani, (a (atta 
quest'aosa, su vastissiitia sof-ila dà un 
certo air Leitner, forse in previsione dalla 
gnarra. Il Leitoar molto giovane, è figlio 
di un arcimiiionario. Egli «roaparrò, aloè 
comprò a termine tutti i grani che'potè 
trovare disponibili o DO negli Stati Uniti, 
Il padre fece bensì pubblicare che era 
estraneo alla apeonlazione ; nessuno cre­
dette alla dichiarazione, ed il giovane 
Leitner ai trovò aqulaitore di quantità 
enormi di grani, che molti, speculatori 
anch'essi, avevano venduto senza averli 
credendo nel ribasso. 

Venuta l'ora delia consegna, si duvetta 
comprare il grano a..qualunque prezzo 
ed irgiàvàoe L'eitaar fece. aà'pparszlo;ie 
che gli fruttò circa 90 milioni che pa­
ghiamo noi aurupei. 

Ora il grano amarioano costa piii che 
in Europa. I prestinai di Parigi non fe­
cero nessuna riduzione del dazio; anzi 
temono di dovere aumentare il prezzo, 
che è di 45 centeaimi a| cbilogramma. 

Ora poi nasce il timore che l'aumento 
possa estenderai ad altre derrate. Olà si 
verificò sullo zucchero l'aumento di un 
soldo al ohilogramma a. sui salumi. 

Come mai la guerra faccia aumentare 
io zucchero, non si capisce, poiché Io 
zuocliero europeo è quoel tutto di bar­
babietole. '̂  

Prubab'lmente 1 raffioatori imitarono 
l'esempio del signor Leitner. 

L'aumento dei salumi è più spiegabile, 
I nord americani sooo grjrndi produttori 
di salumi, dei quali si fa Qua conside­
revole esportazione in Francia. Possono 
darli a bijon mercato, perchè i porcai 
allevano 1 maiali eoa poca spesa calle 
vaste terre, il cui valore è minimo. 

1 ricchi salumai hanno fabbriche io 
grande, eoo un macchioario perfetto. I 
maiali entrano in piedi da uoa parte, 
cdcono dall' altra trasformati io salumi 
ed io proaciutti da macchine successive, 
dalie quali la mano d'opera è ridotta a 
poco, 

K' possibile ohe siasi fatta sui salami 
speculazione eguale a quella dei grani! 

L'aumenta dai salumi avrebbe poca 
importanza In Italia, la cui produzione 
baata al consumo, anzi esporta. Pel pane 
quotidiano la cosa ò diversa-

Sarebbe utile pensare io qual modo 
si possano sottrarre le esigenza dell'ali­
mentazione alle speoulaziooi dell' affari­
smo americano. 

B dire che le nostre popolazioni ab­
bandonano i campi nazionali per andare 
a coltivare i campì amerldani!-: ;•• 

E' vero ohe se la produzione nazio­
nale aumentasse, i prezzi diminairebbaro 
a danno della produzione fondiaria. 

Quale grave problema di sociologia ai 
impone agli uomini di Stato in questa 
fine di ascolo ! 

vero atto di ostilità 

Roma 3 — WItC(lie coofarma la no 
tizia dell'iatntlzione.di uoa Colonia pe­
nitenziaria ad Assab. Dice che i lavori 
SODO molto progrediti, onde entro due 
meà potrà ricevere 200 coatti da da 
stinarsi ad opera di utilità pubblica. 

La pePFa ispano-ameFieaiia 
Nuovo attacco di Santiago 
da parte degli americani. 

Nuova Ttork 3 — Ssoondo un di-
apacoio da Port au-Princa all'^tiamn^ 
Worli, la squadra smerioana avrebbe 
rinnovato ieri l'attacco contro i forti, di 
Santiago di Cuba, mantre 3000 insarti 
avrebbero attaccato contomporaneamente 
la città dalla parte di terra. La battaglia 
durerebbe tuttora accanita. 

Se/osse vero, sarebbe unbel tiro. 
Parigi 3 — Il corrispondente madri-

Inno del Oaalois dichiara d'aver appreso 
da Un alto persouogglo spagnnolo che 
l'ammiraglio Curverà non è mal stato 
a Santiago di Cuba, e che si trova in­
vece in rotta per Manilla, dove dovrebbe 
arrivare oggi o domani per attaccare la 
fiiotta omericana con forze molto supe­
riori. 

Cattura smentita. 
Madrid 3 —• Si conferma ufficial­

mente chiì la uava Alfànso XIIl trovasi 
a Portorico ove sbarcò viveri ; quindi è 
Inesatta la voce che fosse stata catturata 
dal Saint Paul. 

A Cìmfuegos. 
• Avana 3 — Tre canonnleraspagauole 

entrarono in Oienfuegoa scortando bi-
atìmenti carichi di vìveri. 

Oli Insorti attaccarono receatemento 
il forte di Lorna Cruz pressa Holqnia 
a furono respinti lasciando 68 morti. 

IL «MULI,, ALLTOSiZIONE DI WM 
à 

liWiEliiiciimBleillHllaso 
p l a u d e n i g e n e r a l e B a v a 
Milano 3 — Il Consiglio comunale 

nella odierna seduta ha approvato un 
ordine del giorno del aanatore Negri 
plaudente all'opera dei generale Biva e 
all'esercito per la repressione dai re­
centi tumulti. 

Telegrafano da Roma alla Provincia 
di Brescia.• 

< Por informazioni ohe ho da buona 
fonte mi risulterebbe che in Vaticano 
ai penaerabba ad allontanare monsignor 
Bonomelli dalla sede vescovile di Ore-
mona, nominandola nunzio pontificio 
all'Aia, da dove si richiamerebbe mon­
signor Kinaldlai, ohe attualmente copra 
quella onoziatura. 

Tale nomina avrebbe il carattere ga-
aaìtioo del promoveatur ut amovealur. 

Soltanto resta a vedere se il Governo 
italiano concederebbe {'cKequatùr al 
successore di monsignor Bonomelli a 
Cremona, dopo che la rimozione del 
vescovo Bonomelli assumerebbe tutto il 

(nostra oonlspoudossa) 
'̂  Torino, t gìugao. 

Otto giorni fa !à S. Sindans, là più 
vetusta delie reliquie, cristiane, venne 
esposta con grande festa nella metropo­
litana di questa città. E migliaia e mi­
gliaia di pellegrini passarono io questi 
giorni davanti ad essa adorando, pian­
gendo di emozione; ottomila persone 
all'ora passarono coatinaament^ dal­
l'alba fipo all'imbrunire, senza che 
nessua incidente aocadasae, anzi senza 
la menoma confusione, per la sapiente 
prudenza con cui tutto era stato di­
sposto. 

Eutravano da uoa parte. Uscivano dal­
l'altra, le processioni dei pellegrini già 
formate fra gli Steccati della piazza; da 
un'altra parta entrava, da un'altra usciva, 
il pubblico non munito di tessera rossa ; 
e prelati e aoooliti e guardie susurra-
vano < avanti, avanti » alla gente cui 
fermarsi era proibito, per laaciare il 
posto ad altra a altre persone sospirose, 
anelanti, che giungevano e passavano 
all'infinito iormnlando nn pensiero d'a­
more, uà' invocazione, na voto, o forse 
immemori di tutto nell'auaiatà ed emo­
zione dell'iatante fugace. 

Il « Lenzuolo Santo > era disteso in 
una cornice dorata che la gran pietà 
delia principeasa Clotilde volle, per 
maggior sicurezza, obinsa da un cri­
stallo da lei espresaamenta-fatto venire 
(credo) dalla Boemia, ed era collocata 
..opra un altare fra due angeli bianchi 
ohe sembrava la reggessero. Quo po­
tenti riflettori elettrici vi proiettavano 
sopra la loro luce abbagliante. 

Qne3ta;Lino è chiamata Sindone anche 
nella Bibbia, dalla città'di Sidone dove 
venivano tessuti, e sarebbe quello in 
cui Giuseppe d'Arimatea e Nioodemo 
ravvolsero, seconda l'uso ebraico, il 
corpo di Cristo, che vi lasciò la propria 
impronta sanguinosa. 

L'impronta 6 doppia, perchè il corpo 
fu deposto sulla metà inferiore del lungo 
e stretto lenzuolo (ui. 4,33 par 1.10) e 
la metà superiore gli fu voltata sopra, e 
la questa la figura è più distinta e roc­
chio nostro erra pietoso a contemplare 
1 segni delle sante ferite, a rioeroare i 
lineamenti di Lui che fu, anche umana­
mente parlando, coal grande nella sua 
umiltà e cosi purol 

Coma il Sacro Lino siasi conservato 
ne' primi undici secoli, malgrado la di­
strazione di Gerusalemme, gli arabi e 
gli iconoclasti, nessuno sa dire ; ed ecco 
subito, la fantasia dello «oattico s'im­
penna. Poi la sua storia è una vera o-. 
dlssea. Nel 1099 trovasi ricordato fra le 
reliquie con oui i cristiani di Gerusa­
lemme vanno ad incontrare il pio oro-
ciato Goffredo; nel secolo succassiva 

Amedeo III lo riceve in dono del gran 
Mastro dei aavalieri di S. Giovanni e la 
porta a Cipro dî nde nel 1330 cirCi Giof-
frodo conta di Ghar'ny lo trasporta in 
Sciampagna, a dopo altre vicende nel 
1462 viene da Margherita di Gharny re­
stituito a Gasa Savoia e deposto a Cham-
bery. D'allora le sue vicende sono ben 
note. 

A Chambery principi e popolani, uo­
mini di chiesa e uomini di spada, si prò-
straao supplici davanti alla Sindone e 
molti miracoli le vengono attribuiti: 
muti riacquistano dinanzi ad essa la fa­
vella, paralitici rlsaaaao completamente, 
e Francesco I la ringrazia della vittoria 
di Marlgnaoo a il baoa Carlo III del­
l'epidemia fatta cassare nel suo regno; 
nel 1653 Is chiesa di Obambsry bruaia, 
il sarcòfago che la contiene ai foade, ed 
essa rimane incolume salvo lieve bru­
ciatura, sicché può dipoi renderle o-
maggio l'eroe ohe con la guerra di 
Fiandra avea riconquistato il suo Pie­
monte perduto. 

E fu questo cavaliere della spada ohe 
con gentile pensiero la fece nel 1578 

.trasportare in Torino par abbreviare la 
via al gran pellegrino lombardo, S. Carlo 
Borromeo. Salutata dai dignitari della 
Corte, dalle fulgide spade gloriose per 
recenti allori, dal popolo torinese esul­
tante, la santa reliquia entrò cosi nella 
capitale del Piemonte per non dipar­
tirsene più.'Qcivi essa è dapprima cu­
stodita nella cappella di S. Lorenzo, 
poi nella funebre cappella appositamente 
eretta dal 'Gidarinì par la munificenza 
di Cario Emanuele II, e viene esposta — 
l'ostensione odierna compresa — dodici 
volte. 

Fra i visitatori di questi giorni fu 
notata la signora Carolina Reffo, ch'ebbe 
la ventura di asaistere a tutta le ostsn-
sioui fatte in queato secolo, cominciando 
da quella del 15, ma anche il venerando 
cappellano dell'Iatituto in cui io mi trovo, 
cb'è pure cappellano onoraria delle Casa 
Reale e ebbe l'onore di spiegare giovedì 
scorso il S. Lino, mi raccontava fra la 
lacrime, ch'egli pure, poiché è invalso 
l'uso dì esporlo pel matrimonio del prin­
cipe ereditario, l'ha visto due altre volte: 
e cioè nel 43, quando il futuro Re O-a-
lantuomo impalmava h soavissima Ade­
laide, e nel 68 pel matrimonio di Um­
berto e Margherita; l'ostensione ora 
seguita doveva aver luogo, nel 96 e fu 
ritardata dietro preghiera dell'arcive­
scovo dì questa diocesi. 

Cosi la Sindone santa benedisse Vit­
torio Emanuele che potè dira : « L'opera 
a,cui consacrai tutta la mia vita è 
compiuta », a ha benedetto Umberto cui 
fu permesso di faeteggiare fra la uni­
versale simpatia le sue nozze d'argento 
ed ora le nozze' d'oro delle patrie li­
bertà: cosi benedica 11 futuro regno 

dall'intelligente a serio Vittorio Ema-
nnele III; ohe la patria si rialzi dalla 
prostrazione pfesento, e, passato qgesto 
critico periodo, inevitabile forse per un 
giovane Stato, possa salutata.oou tutta 
gioia il centenario dell'auspicaiissimo 
481 

Alla presenza dei principi di Gasa 
Savoia in grande nnltarme e col collare 
deli'ÀnDunzhta, dalle principesse annate 
di velo bianco e diadema, di tre arci­
vescovi e vescovi e altri pochi sacerdoti, 
la Sindone venne otto giorni or sono 
estratta dalla sua teca, e, vsriflcati 1 si­
glili dell'involta risalenti al 68, tu'por­
tata dall'arcivescovo Richalmy nella 
chiesa contigua e collocata fra l'emo­
zione del pubblico immenso (fra cui 
di te la autorità) nella comics apposita­
mente preparata, mentre diill'alto del 
monte dei Cappncini tuonava il cannone 
e un lieto Bcampanio al diffondeva da 
tutti i campanili di TorlDó, 

Ed oggi con non minore solennità la 
funzione incomincia nella oatt'sdrale e 
finisce nella cappella nera con l'apposi-
zìona dei sigilli e la firma dell'atto di 
ricevuta da parte del duca d'Aosta de­
legato a rappresentare il Re. 

E i quattro insigni principi sabaudi 
Amedeo IV, Emanuele F'ilibérto, Tom­
maso di Carignano e Carlo Emanuele II, 
i quattro cavalieri senza macchia e senza 
paura cho riposano in quella cappèlla, 
montano daccapo intorno al reliquario 
la guardia d'onore. 

RIMA. LABIOB. 

ScMizlecliiaGcliijrejar'BooM,, 
s t a r n i l a p a r l g l n a a 

Parigî  nagjilo. 
A Paìrigi si pubblicano forae"60 gior­

nali politici quotidiani i la maggior parte 
di assi non esce dalle mura della città • 
luce e contribuiaca patentemente a farvi... 
le tenebre. Alcuni pochi, e sono i buoni 
non hanno,, viceversa, quasi naBsun;8pàc-
cio a Parigi ed esulano in provìncia ed 
all'estero. Come vive questa stampa è 
un mistero ; viva in tutti i modi -— 
ecco quatio che si può dira — sussi­
diata dai lettori e dai Governi, dai 
grandi magazzini e dalla grandi ooooite», 
dal sultano e dalla bisca di Montecarlo, 
secondo l'ora e il caso. 

^ E' una stampa'dì arrabbiati. La tórma 
ordinaria con la quale il giornalista A. 
esprime che non I d'accordo col gior­
nalista B. nel giudicare il discorso di 
Chamberlain è questa: vous étes tin 
sale traUre : se si arresta invece a trat­
tàrio dì coquin vuol dire che è in vena 
di far pompa della più lodevole mode­
razione. Dai resto ciò non ha oonsa-
guenze: qui i giornalisti si battono spes­
sissimo. La formula del verbale è ste­
reotipata: Scambiate due palle sema 
risultato. Voilà lout. E si ripiglia" da 
capo a ingiuriarsi. I grandi giornalisti 
parigini — quelli il cui articolo quoti­
diano tiene il giornale sullo 1̂00 o 200 
mila copio — non hanno quasi altro 
talento che qaèllo di iogluriara e. di 
inventare ogni giorno , nuovi epìteti. 
Drammoni, Oassagnac, lióchefórt, ecco 
i maeatrl: gli allievi si industriano.di 
seguirne degnamente le tracoie. Ogni 
questione del giorno — o sia l'affare 
Zula 0 le olezioui o la statua di Bal-
zac — faraisce l'occasione di coniare 
nuove forme ingiuriose; anzi, nel loro 
talento di convicio, sono liussiti a far 
valere il tatto di appartenere a un par­
tito 0 ad una idea diversa dalla loro 
coma un qualche cosa che è per sé in-
Bultante: essere seguace della revisione 
del processo Dreyphus, per esempio, 
importa di esaere chiamato dreyphu-
sard. E Dio vi guardi dall'essere drey-
p/iusard; è assai paggio che essera 
coquin, cochon, ecc. 

Fortunatamente il pubblica oha deve 
con avidità quésta iogiurie per amora 
delle forti emozioni non ci crede affatto : 
anche le diffamazioni non lo scuotono 
punto ; si sorbisce tutto ciò come ai sor • 
Diacono i romanzi della appendici, per 
averne certi appetiti mentali soddisfatti, 
non par altro. I magistrati sono cosi 
convinti di ciò che puciacono con 40 
franchi di ammenda e l'obbligo della 
pubbliOBzioae della sentenza ì giornalisti 
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diffamatori: per le iogiorie uoasano peneri 
B qaorelarsl. 

La etesaa vlol'nza obe «! adopera nelle 
polemiche personali yiene pure usata 
nelle ditoussiool di politica estera: anzi 
qui è dot'a il patriottismo alenolioo trova 
miglior oooaeione di brillare. Ogoi giorno, 
dalle ooloDne del Jour, della Patrie, 
deità iVatiM. dal Petit Journal, eoo., 
«i. TÓmìtaàe fdrlbondi insulti e miaaooie 
O'iutro.l'lDghilterrB, gootro tutto li moudo 
che oòn'aia la Frsuoia o laKossia, Ma 
che peroi6? Chi mal piglia questi stughl 
Istetlfli ooma una maoifestszioDe dei 
aeoliiBenti reali dal popolo, oome noa 
espressione siitsera della pubblica opi-
oicnet Neseutio. B' ieh'absinthe politioo 
sua oul si appagano certi stomaoi vz'ati, 
ohe geoza di old non riusoirebbero a di­
gerire, 1 oorrispODdenti esteri, a tutta 
primi aasai eoìleoiti a rilevare 'e con-
vnlsioni a freddo di questi riveudllori 
al miouto di aisinlhe pulltio di Dltlma 
quanti, si quietano sablto vedendo come 
li.flotto degli attaoohi e delle minaooie 
cambi ogni giorno di lodiritro a sia 
aoooapagnato da tali spropositi di storia, 
di geografia, di biograda, da togliere 
qualsiasi ralore positivo alle visto poli­
tiche ohe vorreboe raffigurate, 

Ogni.otto giorni Roobefort escogita 
{/ piano di un grande impero oaloalal« 
francése, ohe a volta a volta colloca 
Dalie regioni più faotaatiche del globo, 
faoenctovelo entrare a forza, divaricando 

. e rioomponendo ooatiauameDte a plader 
Buo mari « montagne, fiumi e pianure, 
e facendo ballare le potenze grandi e 
piccina cotae io un vaudeviUe, E appunto 
tutti sanno che 0:6 non A ohe una epsoie 
di eaudtvilìa — e per tale lo pigliano — 
a oi ai divertono mezzo mondo, battono 
le mani, comperano il giornale e pro-
oacolano al vaodevillista un reddito di 
duecento mila franchi all'anno. 

La virulenta ' con cui ai fa la politica 
sui giornali popolari parigini trova ri-
Boontro con la sfacciata pornografia, con 
col vi ti tratta (a letteratura. tìÈaho 
de Paris, il Journal, il OH Bios e caolti 
altri sono modelli del gensre. Lo situa­
zioni e le audacie di espressione erotica 
che vi si affrontano e ohe il pubblico 
iiff.Dnosamente e dilettosamente ricercs, 
potrebbero far credere agli iogenni ohe 
Parigi sia un'altra Sodoma: co non è, 
Parigi non è certo un educandato : ma 
i parigìbi) eie parigino per oonseguenzi, 
non hanno niente di comune con gli 
eroi.e le eroine dei Catulle Meadez, 

"ÀrniiinS Silvestre, Potnpom, Neator, 
Raitif, de.sla Bretoooe, a.di tutti gli 
^Itpi .'ìqóhiqerevoli oónteurs e croni' 

, qùwrs a base di pepe di Oaj enoa e di 
polvere di cantaride che tengono il 
seggio, fra gif intercolonoii dei giornali 
bouteeardiers. 

Tutto ciò è pura mania di' esagera­
zione; semplice guato di passare per 
cr&ne, mero compiacimento dell'emo­
zione per l'emozione, senza che questa 
reagisca negli atti della vitt. 

Li vioieoza e la laa.:ivia dei gi^roall 
parigini resta effettivamente quasi del 
tutto, nell'ambito «stratta della vita io-
teliettiva. Come il poeta antico, questa 
gente piiò ripatere: lasoiva noiis pa­
gina Sfd vita proba, ma ciò non pu6 
dirsi tanto che non resti pur sempre 
nella vita pratica uoa consuetudine di 
leggerezza e di impulsività, ohe può 
prestare un eoceilento terreno per la 
coltura e' la diffusione del contagi psi­
chici morbosi, per i pericolosi embal 
lements della molltudioe, come si è ve­
duto anche in recenti oìrcostaoze di 
processi appassionanti. 

La terapeutica di questi mali del 
giortialismo parigino è assai diffioile a 
«scogitaréi, perchè' ogni rimedio adatto 
urta contro 'l'iocoeroibila voiooti del 
pubblico di non lasoiarsi annoiare. I 60 
glornajj parigini non hanno altra mis­
sione 'che quella di divertire questo 
covrano ' annoiato, che passeggia ogni 
giorno dalla Madeleine alla Place de 
la Repuòlique, A questo intento tutto 
serve: notizie false, esagerazioni, pole­
miche insatanassate, pornografia, tutto, 
tÌMrehi il genere... noiosi, come di­
ceva Jules Janin. 

Quei giornali che non intendono questa 
missione 0 non si adattano a compirla, 
e vogliono essere aerii, esatti, prudenti, 
istruttivi, debbono oontsntarsì di essere 
letti dalla gente grave, deaorée (anche 
in Francia ce n'ò a sufficienza per ali­
mentare la vita di parecchi fogli), op­
pure debbono andare a procacciarsi i 
loro fedeli in provihoia e all'estero. Tali 
per esempio: i Débals, il Temps, og­
getto delle corbellature allegre dei bril­
lanti ragazzi ' che menano In g,ro la 
loro scapigliatura ' sui figurino del­
l'anno di grazia del 1830 — ediiìione 
Enrico Mnrgen — gabellandola par l'e­
stremo della modernità modernissioial 1! 
Quésti due giornali vanno'effettivamente 
perdendo terreno in Parigi, battuti in 
breccia dai fogli « sensazionali » a cin­
que centesimi, e, se resistono e tuttavia 
.fioriscono, Io debbono solo al continuo 
crescersi dalla loro ii fluenza all'estero, 
dove portano la nota precisa dalla 

tendenze reali delle elaasi dirigenti fran­
cesi in politica. In arte ed io lettera-
tara. U-i anoheqùaati fugl', per quHOto 
importanti a riapettibili, e, «e vogliafflo 
anohe, benemeriti della onltura generale, 
coBie sembrano poveri in confronto nei 
grandi giiirnall tedeschi e inglesi, ooit 
pieni di fatti, di documenti, d! notizie 
preatse cir6a tutte le munifeattalonl del­
l'attività umana in tutte le parti dol 
mondo 1 

La stampa franeees ò e sarà sempre 
troppo francese, anzi troppo parigioa. 
Qualunque cosa non si tiferieca diretta-
aeiita agli ÌDisresai della Francia ucn 
sembra riguardata. 

Ma del resto dò non ha l'aria di 
sfriggere menomamente quatti gioroa-
listi, i quali, perchè hanno la fortuna 
di scrivere in francese, sono persuasi di 
essere ietti io tutte la parti del mondo, 
e, perchè non si propongono altra mis< 
sions che quella di amuser les gens 
qui passenl... sono quasi certi dì riu­
scire nel loro intento. 

C, T. 

PBOVISfCIA 
(Di q|uà 8 di là del Judri) 

diverbio ohe degenerò presto io una , 
zaffa. Oomparvo una guardia che eoa- | 
(ìusse le rissuiti ali'iapettoriit< di p. s, 
ove furono severamente redarguite n poi -U 
poste in libertà. | 

OpiMcoli «eqaetrtrhti. Alla 1 
stazlQo* di Pontebba, quel delegato di ' 
P. STv ha proceduto al sequestro di una. 
qnanlllà di opuscoli sovversivi stampati ' 
alla macchia, che si tentava introdurre , 
nel Regno. 

U n be l tlpoi Nel pomeriggio dt>l . 
15 maggio, la Chiesa di Sant'Antonio | 
Nuovo a Triojla era affollata di devoti 
ohe asooitavano la predica. A una tratto, ( 
da un punto presso la porta maggiore 
ai «dlroob dalle grida : Vigliaohil por- ' 
ahii assassini! Ne nacque un rimescolio 
In tutta la moltitudine e il predicatore 
dovette sospenderò per alcuni minuti il 

' suo discorso. 
Il perturbatore era certo Pietra Siegt, 

I di 43 anni, detto Vignut, bracofantK, 
:_ da Manisgn, il quale emetteva quelle 
i grida gesticolando coma un ossesso. . 

, Iiliervjinne, chiamata da nn aantese, 
)s guardia ài P. S. Stefano Micia uz, che 
procedette all'arresto del Sisga mentre 

( «t'ava ancora gridando. 
Interrogato perchè avesse fatto quel 

; diavoleto, rispose obe aveva gridato p«r. 
< ohe mentre prestava atleoziuue alla 

predica, qualche destro marlug'o gli .-
: vsvB rubato il portamonete contenenta 

qD.ttra fiorini, 
Oiovedl mattina egli comparve diniiDzl 

ai giudici del Tribanate di Trieste so-
cttsato del delitto previsto al g 303 e. p. 

Accampò, a propria difesa, l'escrimi' 
: nante della p'ena ubriachezza. Sanoncliè 
; la guardia Miclaiiz, intesa come teste, 
' eaciuse che egli fosse stato coti ubriaco 
, da aver psrduto in conoscenza, e, peroò, 1 

Vindici ritenendolo colpevole a tergami 
ell'actìusa, lo condannarono a 4 sstti-

j mane di arresto rigoroso. 
I F u r t o ' c a m p e a t r o . L'altro ieri 
' Burelli Pagootii Òiovaina di Madrisiu, 
; dell'età d'anni 62, fu sorpresa da una 

guardia campestre con un fascio di 
' erba spagna appropriatasi in altrui campo 

coi beneficio di averla trovata già sfai-

Viammine, date il Perrenois lo 
F a v a r a ai vostri bambini, vi cresco 
ranno forti, rosei e robusti. 

Mercati di animali bovini 
ohe avranno inogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, usila prossima 
settimana ; 

Lunedi 0 gingoo — A,!zaao Osoifflo, 
Spilimbergo, Toimezzo, Trioeaimo. 

Martedì 7 id. — Codroipo. 
KerooJedi S id. — Casarss, liaeta-

giiano;- ' ,•. 
Venerdì 10 id. -^ Bartìolo, Cormons, 

FIaìbano, Saciie. 
Sabato 11 id. — Cividale, Pordenone. 
'Venxone, 2 giugno. 

Un colmo. 
Arrivata all'orlo della fossa, la Qiunta 

del nostro Comune, ohe tante prove ci 
diede di zelo, d'assiduità disinteressata, 
anooi'a una volta volle eccellere, darci 
ancora una delibera, affinchè noi po­
tessimo applaudire allo spiccato acume \ , , •,, 
di essa, e più meritoria si randa l'opera j niata. Venne arrestata. 
sua. 

Non ridano i cortesi lettori, compito, 
gsno piuttosto la leggerezza colla quale 
si prendono importanti disposizioni nel 
nostro Comune. 

Sarà d'uopo'notare che dai momento 
in CUI SI manifestò la crisi annonaria 
pel rincaro dal pane, che tanti malanni 
ha seminato in gran parte d'Italia, co-
Etantemente fu qui mantenuto pei pane 
di priuia qualità e d'ottima cottura il 
prezzo di centesimi SO al itilo ; oggi 
invece viene diramata ai fornai la se-
gueotfl ciroolars: 

fin seguito a vivi reclami presentati 
a quest'Ufficio, la Oianta munioìpale 
in sedata 30 maggio ha deliberato, e 
0 ò ad evitare l'applioazione di misure 
più energiche, d'invitare la S. V. a sta­
bilire, finché dura la crisi annonaria, 
il seguente prezzo sul pane: Pane di 
prima qualità al kiio ceotosimi 62; 
idem comune 68; idem a micoa ro­
tonda 56. 

< Voglio quindi sperare ohe la S. V. 
nulla avrà in contrario ad adottare la 
misura presa da questa Giunta, mentre 
nutro fiducia che non vorrà costringere 
quest'Uffloio a servirsi'di mezzi più si­
curi ad ottenere lo scopo, ma che por­
tano seco mille distnrbi e sono sempre 
spiacevoli per chi li deve usare. Favo­
rirà accusarmi ricevuta dalla presento. 

• Il Sluilaeo 
tJesse Qian Battista». 

Con questo la nostra Giunta ha sta­
tuito un aumento sul prezzo del pane, di 
ben dodici centesimi per chilo, a danno 
dei consumatore, oggi ohe i frumenti ' 
sono alquî nto ribassati ! I 

UBIME 
(La Città aJl Coiiiu,ne) 
Le cianai rlcblamate. T l̂s-

gratano da Roma'che giovedì, in Con­
siglio dei ministri, Luzzattl avrebbe pro­
posto il congedamento di una parte della 
classi richiamate. San Marzano, mini­
stro della guerra, si oppose, e il Consi­
glio appoggiò il ministro della guerra. 

IiB proros» della «oapen-
sione del daxio «ni cereali. 
Li Qaaetta Ufficiale dei 31 maggio 
pubb ica il seguente decreto : 

< Visto ecc. eco. -
< Art. 1 — Sono mantenute in vigore 

fino al 16 luglio 1893 le disposiziooi 
della leggo 11 febbraio 1898, n. 26, 
riguardante la temporanea riduzione dei 
dazi d'importazione sul grano e altri 
cereali, e sui loro derivati, fermo restando 
il disposto del regio decreto 5 maggio 
1898, n. 141, ohe ha abolito tempora­
neamente iiao al 30 giugoo 1898, il 
dazio di confine ani grano 0 frumento 
e sulle farine di grano o frumento. 

< Art, 2 — Il presente decreta sarà 
presentato al Parlamento per essere 
convertito in legge. 

Il nuovo capo n^ablnetto del 
ministro di G> e d» sarà un no-

Mar^oSo'C^-^-^UIdero d'ottenere I ^ : r ^ : j ^ ^ ^ r ^ - ^ » ^Z' 
conscieoziosa risposta, è questo no colmo 
si 0 no! 

Lavorate fornai, eseguite appuntino 
gli ordini municipali ricevuti e non tre­
mate agli spauracchi contenuti nella 
circolare ; in questo modo vi renderete 
benemeriti del rappresentanti del vostra 
Cornane I 

Popolazione venzonesel Non inveire 
contro i cinque della Qiunta, non susci­
tare dimostrazioni spiacevoli, mostrati 
qual sei d'animo mite ed accogli l'er­
rore come un parto di cortezza di cer­
vello, ricordandoti di esso Giunta quando 
nelle prossima eiezioni invocherà il tuo 
suffragio. 

Ahi sì, è davvero curiosa questa, a 
con piacere noi la registreremo tra la 
belle cose ohe seppero fare quei talen­
toni, per serbare grata memoria di loro 
allorché avranno abbandonato i seggi 
dai quali tanto saggia disposizioni ema­
narono. H. 

Le baruffe . L'altra aera, alle 10, 
in via dall'Acquedotto a Trieste fra Vit­
toria B. d'anni 34 da Udine, cuoca, a 
Oatterioa D. d'anni 18, giornaliera, da 
Tries.te, insorse per (utile motiva nn : blioato 

Bonaoci nooiinato a quel posto il cav, 
Leopoldo Giuseppe Oitermaun, pr<isi-
dente di Tribunale. 

' Il t e m p o . Anobi ieri abbiamo a-
vuto il solito, quotidiano, immancabile 
tempora'e, che scuppiò verso la 3 pom. Le 
grigie nubi correnti pel cielo erano mi­
nacciosissime, e, si sarebbe detto, deside­
rose di metter giù nn po' di grandine, 
0 magari più di un po'. Ma qui non 
s'ebbe fortunatamente che p'oggia e lampi 
e tuoni. POI oomiociò a soffi-ire un vento 
coeì fresco, anzi cosi freddo, ohe parava 
d'essere in novembre. 

Più tardi, essendosi il cielo completa­
mente rasserenato, le più alte vette della 
alpi apparvero biancheggianti. Neve o 
tempesta { Bisognerebbe arrampicarsi 
lassù lassù per saperlo. 

— A Qiavons, presso S. Daniele, gio. 
vedi sera una grandinata devastò buona 
parte di quelle campagne. 

MOcletA operala genera le . 
O.imaul alle ore i l ant,, nei locali della 
Souiatà operaia, avrà luogo l'assemblea 
ordmaria dai soci per trattare sull'or­
dine del giorno che ieri abbiamo pub-

nivlcto fl'ioapnrcaxlone di 
animali nell'Impero anatro-
'Ungarico. Per ordine deil'i, r. Luo­
gotenenza di iooabruck è sospesa l'im-
portaziona nell'Impero aostro-nngarlao 
di animali ad. unghia fessa, a motivo 
deil'oBaargi riiàootrata affetta da afta 
epizootica un* mandra di bacini colà 
introdotti e provenienti dalla provincia 
di Padova, 

Estrazione di grafie dotali. 
Domani, alia ore t i unt,, m nna delie 
sale luunicipili, verrauni estratte le 
grazia a donzelle maritamla, alla pre­
senta delle autorità cittadine. 

T i r o a s e g n o . Dimani esorciti-
z.uiii CHI l'ui'i'o a pistola dalle 7 alle 
10 aot, e dalle 4 alle 0 pom. 

Mercato foglia di gelso. 
Molta roba fu portata al mercato d'oggi, 
e la si pa(fò senza bastone da lire 6 60 
a 7; con bastone da 3 a 5. 

F u n e b r i . Alia 6 pam. di ieri eb­
bero luogo I funerali del aig. Dal Torso 
nob. Biirica, ohe riuscirono solanni. 

Il corteo mosse dal magazzino legnami 
fuori porta Aquileia, dirigendosi alla 
Chiesa dal Carmine ove la salma fu 
benedetta, e quin'li al Cimitero monu­
mentala. 

VI parteoiparono parecchia nobiltà 
cittadine, fra le quali il sindaco conte 
di Trenta, l'nn. Morpurgo, il direttore 
della Banoa d'Italia, ecc. Seguiva una lun­
ghissima Schiera di amici della famiglia, 
commercianti, ecc. 

Numsros.ssime a splendide erano le 
corone in fiori freschi ed artificiali. 

Oltre 500 torci fiancheggiavano e se­
guivano il corteo. 

Una ragasxa ctae vuol es­
s e r e b e n e d e t t a . Ieri a aera verso 
le 7 una ragazza ohe sarebbe di Oapo-
retto, dell'apparente età d'anni 20, beila 
di faccia e di forme alquanto rotondetto, 
scalza, entrava nella Chiesa delleOrazie 
e s'inginocchiava dinnanzi all'altare della 
B. V. 

lacomjnoiò pochi minuti dopo a dare 
io ismauie e a pregare a voce alta gri­
dando e manifestando il desiderio di 
essere benedetta. Il parroco credette 
di non soddisfare questa sua voglia, 
tanto più che, raccogliendo i si dice, 
pare die nella mattini ella fossa già 
stata benedetta dal cappuccini, 

I commenti della donnette nella Chiesa 
erano vaiì a divertenti. Si parlava con 
persuasione ohe era Invasa dagli spiriti 
maligni. 

Intanto la disgraziata ohe era accom­
pagnata da uoa vecchietta (sDB madre?) 
fn fatta uscire dal sigrestano e da al­
cuni pietosi dal tempio, a condotta verso 
la rotonda dal Giardino ove si è cercato 
di (aria sedere sopra un sedile di pietra. 

La disgraziata tentava di svincolarsi 
dalle mani che l,a tenevano, a volava ad 
ogni costo ritornare in Chiesa. 

II numero dei cariasi aumentava sem­
pre più e i giudizii* che uscivano da 
quelle bocche erano i più strani. Ognuno 
valeva dir la sua. 

Finalmente e fortunatamente renna 
un vigile urbano, il quale feoeopportu-
nementa capire alla vecchia ch'ara più 
saggio e conveniente condurre la ra 
gazza lungi dalla Chiesa, ohe cosi si 
sarebbe più facilmente calmata. 

Il consiglio fn accettato; e il popolino 
segui la donna fino in via Pracohmso, 
commentando sempre la scena cai a-
veva assistito. 

L'autore e 1 complici di un 
a t r o c e de l i t to . Cui treno dalle ora 
23.40 di lari, pruveniecti dalla carceri 
di Pordenone, giunsero a Udine i (ra 
telli Arturo, Oiov. Batt. e Riccardo 
Ponzi, di Aviano, scortati da tra cara­
binieri. Alla nostra stazione si trova­
vano quattro carabinieri di rinforzo. 
Vennero tradotti in queste carceri giu­
diziarie. 

Il dibattimento in loro confronto per 
l'assassinio de:la Stefinlongo, si svolgerà 
avanti la nostra Corta d'Assise nei giorni 
14 e seguenti del mese oorreote. 

M e n d i c a n t i . Le guardie di oittà 
dlohiuraronu ieri in contravvenzione i 
sottoindicati individui: Marchioli Bar-
nardo fu Giuseppa d'anoi 78 da Pez­
zuola; Taboghl Angela fu Libarale di 
anni 76 da Cusslgnàcco; Vicario Giu­
seppe fu Oiov. Batt. d'anni 78 da Bei-
vars; Cattarussi Agnese d'ignoti d'anni 
74 da Udine e Pesante Antonio fn An­
gela d'anni 04 da Udine, perchè sor­
presi a mendicare per la vie delia città. 

Soao oJaqiia poveri veaobi — i quali 
formano assiema poco meno di quattro 
seouii — che vanno in prigione perchè 
non hanno la possibilità di procurarsi un 
boccon di pane altrimenti che alemosi-
nando 1 

E' triste I... ed è sopratutta ingiusto 1 

D i s e r t o r e . Si presentava ieri al-
l'iifficio di P. S. Kunaz Matteo fu Giu­
seppe, d'anni 27, fornaio, disertore dal­
l'esercito austriaco. 

CfOngrcgaslone di carità 
di Udine. 

Sussidi a domicilio Ael mese di maggio: 
da L. 3 a 5 N. 667 per L. 249S.~ 
» » 5 a 10 » 141 > > 1022.— 
» » 10 a 20 » )3 • » • 177.60 
• » 2 0 a 4 0 » 1 » » 31.— 
» » 40 insù » — » » —.— 

Totale N. 822 per L, 3,725,60 
Snaaidi straord. 

off. Morpurgo » 16 » > 123.— 
iQ razioni alim. » 11 » * 6 ) . -

fotófa N, S49'parL.'S|899ÌtìO 
Mese antecedont-j * 17,761.05 

In complesso L, 21,650.65 
Inoltre nel mese stesso si ebbero: 

N. 5 ricQv. neil'Iat.Tomadini L. 68.— 
> 2 nella Pia Casa Derelitte » 30.— 

Mesi antecedenti 
9i4,— 

392.— 

Totala L. 490.^ 
Elargizioni pervenute nel mese sud­

detto: 
Ditto vario per onoranza 

funebri (come da pulilili-
cazioni durante il mese) L. 29.— 

Billia avv.. Qiov. Battista 
per designato sussidio 

Munte di P.età per elargi­
zione 1898 

12.— 

500.r 

Tintala L. 
Somma pracedoate > 

641-— 
9,986.— 

Totale L. 10,526,— 
La Oongregazioua di Carità, rieouo-

soento, ringrazia. 
l ' e a t r o M i n e r v a . L'ottimi ra-

Cita di Brmete Zioconi, attrasse, nome 
la pracadooti, no pabblico Dumaroaisslmo, 
il quale festeggiò quanto più ara pos 
sibila il sommo artista, esprimendogli 
cosi tutta la sua grat tndine per 
esser agli venuto, e tutto il prepotente 
desiderio d'un suo non lontano ritorno. 

Bartel Turaser di Lsugmann i la­
voro piuttosto monotono al primo atto, e 
che nel secondo ha qualche volgarità 
da teatro popolare, da arena; ma ch-i 
nel terzo — benché un po' lungo nella 
sua grande ed uniforma tristezza — 
si rialza degoamaots e dlriana studio 
protondo d'un carattere. Nell'insieme 
però non ci sembra lavoro eha pòsaa 
avara lunga vita sulla scena, cem 
meno se rappresentato'da un artistiiec-
oezooale come 1) Z ceoni, ohe ha sa­
puto nella lihiusa delssoundo atto'é'io 
tutto il terzo, suscitare, coi mezzi più 
semplici, il maggiore entoHasmo. 

Lu' aig. Vario! gli fu.dégna .compagna, 
e in una scena' molto 'dirBoileed arri­
schiata del secondo atto, in cui .dalla 
commozione al ridicolo era ben taciia 
il passaggio, essa e la sig. Volante sep­
pero mantenere una cosi giustii.misura 
d'iotooazionsi da farsi applaudire calo-
rosameute e ripetutamente dal pubblico, 
con una vera ovazione. 

Gli altri non avevano parti ove emer­
gere, ma tntti reoitarono col mìogglor 
impegno. '< -

Il Ciarli fu, come nella sera precedente, 
comicissimo nella farsa li mio dente 
canino. 

Ad Ermete Zsooooi il saluto di questa 
città, fiha desidera riudlrlo a plandlrlo 
ancora in altre sua mirabili interpre­
tazioni. 

— Ripariamo ad un lapsus calami 
in cui è caduto il cronista teatrale nella 
relazione della rappresentazione Hi Ani­
me solitarie. Il nome dell'attriao'sig, 
E. Sabatini fu messo al posto dove a-
vrebbe dovuto andare iovecs quello dalla 
sig. M. Volante, e viceversa. A ciascuno 
il suo.,., anche sul teatro I 

Banda di cavalleria. Pro­
gramma dei pezzi chà verranno esa-
j;uìti dalla Banda del reggimento Caval-
teggerl Saluzzo (12°) domani 5 giugno 
dalle ora 20 alle 21 Vs sotto la L'iggit 
mouioipale: 
1. Marcia « I promesai sposi» Ponohielli 
2. Matnrka « U,i fiore a Ma­

ria > Znochi 
3. Fantasia per clarino «Ri-

goletto » Cavallini 
4. Spigolature « Lohengrin » Wagner 
5. Pot-pourri sull'atto 2° e 4'* ;-pourri a 

« Fal^st.» ' • • . , 
Polka òaratteritltloa 
fiera napoletana» 

' j Gojinod 

Chiara. 

MUNICIPI£_DI UDINE 
Avviso d'asta ad unico incanto. 
Alla ore 10 a. m. del giorno di venerdì 

17 giugno 1898 io questo ufficio muni-
nlpale, presiedendo il Sindaco, 0 suo 
delegato, si farà l'incanto par l'Appalto 
del lavoro di amptiamentu del fabbricata 
ad uso della Scuola Comunale nella fra­
zione Sttbnrbana detta dei Rizzi giusta 
il progetta dell'ufficiò Tecnica Munici­
pale, colla spesa preventivata di lire 4750. 

.[l'asta seguirà, mediante offerte segreta 
- da presentarsi all'asta o.-.Hn tarai per-
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vanirà in pl»go fl'gillatu sll'Aalorité «ha 
presiede all'anta per metzo della peata, 
ovvero oaciegniudolo paraonalmsDte o 
faaendolo oaasegoare a tatto il gioroo 
ohe pieaedo quello dell'Atta. (Art. 87 
letti A . d e l regolamento ylgeDta dt aon-
tabitfii geoaral* dallo lutato). 

Nella offerte, eitees aa orrta da bollo 
di tire I.SO, aarà indloato il protso per 
il quale l'asp'rantfl lat'3nie di assumere 
l'appalto. 

Per efssre 810111084! all'asta jovraneo 
s i i aspiranti: depositare loslenle all'ot-

. ferte ed a goraiEia di questa lire 475 00 , 
aoislie io reud.t» pabblios dellu Stato, 
e tire 100,00 io vaiata legele qaale 
iGortà per le spose e Uaìa inerenti al­
l'aita e al Cootratto, tutto a aarìGodul-
l'aggladioatarlb ; gUstiSoare oon no ser-
tifleato d: un.mgegaero, ooufarmaco dal 
PieAitto 0 SiittiiprelFatto, di data oon 
anteriore' a sei mesi la propria idoneìti 
e eapaoiti a' aenai dell'art. 7 7 dei ci­
tato regalameoto. 

L'appalto sar i aggiadioalo defialtlva-
mente sedata «t inte, a ohi avrà offerto 
il maggior ribasso da oonfrontarsi oolU 

' s o b ^ a aegreta ohe verri aperta dopo 
riàoBotolotl tutti 1 partiti preseotati av­
vertendo ohe avrà Inogo l'aggiudioazlona 
anìsha se si abbia una sola cff-^rta. 

Li'aggiodioatario ai lotaodarà obbligato 
ad osservare ed oBPgelre tatto e<b ohe 
è stabilito nei Capitolato d'Appalto, vi­
abi le io questo affloio Muoisipale, (Saz. 
I V . ) e dovr4 designare il proprio domi­
cilio io Udine. 

Dal Unnteipto di Udlae, 
addi 1 glogao 189(. 

IL SINDACO 
A. di Trento. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u p a 
d i U d i n e , N. 96, dei 28 maggia 1898 
eootisiie: 

Hall* WMiialoae ImaublllaM proa«w da 
FreneanotU Luigi fn 0. Balta dotto Bianao di 
a. Vita al TagllauMnlo, in «oatronto di Martillg 
Qlaiappe e eooiortl. nel giorno 12 luglio ia!>8 
ora lo ant. avanti 11 TcibUMi* di Poidtaoao 
avrii Inogo U vendita all'aita dogli Immotiili siti 
Bai somnaa «essnario dì 8. Vito al Tagliamaato 
« di Bigaanlau 

— Nd florac 

E m p o r l M t n » ti fasaloolo di maggio 
di qnesta notevole Rivista, interessauie 
come sanpre par raggnardevoli «tuli 
d'arte e letteratura dorati alla egr. g'a 
Zimmoro e all'Ortensi, si raceomauda 
poi in partioolar modo per la sda attua 
UH trattando essi ampliameo(« ed illu-
atrando quanto si ritsrlsoe all'attuale 
conflitto Ispano - americano. Diamo il 
sommario del {asolaolo : 

• Il .lataou praag aell'isiogngmimto dell'art. • 
H.l«i ZlDiiiMin («B 40 illaitrsiioni) — Latto. 
nti «ont.ai{io»nQÌ ! PVieilrioli Nistneha « ddtt. 
Uliue Gridili (con 9 tllaitraiioai — • Artiall 
«nttoniionnsi : Aabr.yBoardilayfiiimamorlam)'' 
(con 7 illattraaìoat) — «Storia ooBtampomwt 
La gooeii dalla marina araeriMus > Ja.k la 
Bolini (oon B illnattuloni) • Coloni* spagnaola 
(Aniille, Filippin., Caroline, Canario)' P. B. 
(oon ti illastraiionl) — • L'evoliuiono dal ou-
Itilal. mobilo doli, ilrad* forni. • Pialro Vo­
tolo («OR 17 llloilraiioni) — Ntoralogioi Oo-
glltlmo-Swart Oladitont (Mn ritratto). 

Osservazioni metéorologicha. 
Stazione di Udiaa — R. latitato Tacolau 

3 . 6 > 189S 1 ora 9 ere 15 O N l l 4 " 
OH a 

Óar. r t l a ló 
Altom. 116.10 
IIV.U0 dai mar. 160.1 750.1 T6S.1 7«.a 
Umido ruUtivo 81 78 65 a» Stato dal .tela aop, 

6.0 
oop. q.aop. •{.ter. 

AsquB cad. nm-
aop, 
6.0 goeu 

HE 
10.4 ». i 1 dimiona —. 

goeu 
HE H NB 

|(val««Itàkia. •« a 4 1 
Iena, wntlgr. 17.« U J 14.0 18,0 

(maallnu 20.4 
3 ! TomperatonC minima 13.4 

( (tatsjna all'aparto 12.0 

4 j Tamporalura j „ . ^ . ^ ^ , , , p , j ^ ^^ 

Ttntp» frttiibiU: 
Vanti fnichi .ettanlrionali — Cielo nuvoloso 

qualohe tamponi.. 

liorno !l loglio p. V. prasao il Muni-
inMadirk aUB vendita, salva dpio di Msggio il , 

nitnia, di altaa aeoJO steri di aombnttibiii fog­
gia dai bosoki (}?aa(rattii a LÌDI di Moggio sai 
dato nnlfarlo di atiiiii di lire I.BO lo (loto. 

— Hai BO'gingno 1868 davanti al Tribunsla 
di Tolraoaio, a r<ehl«ta di Ora»! rar. Fìitro 
di Fc»jia«co, il Tondaranno in aoioo lotlo ani 
dato di lire 600 odori* dall'esioattnlB, i boni 
di ragiono di Somma Glaiopp. a ooniorti da Plano 
d'Aria, deiorilti in mappa di Arta. 

— Mal giorno 33 loglio 1803, avanti il Trl-
'bnnal* di Pordenone, aeguiik i'inoanlo degli 
alaUU llll in mappa di Tfaraaio in odia a 
Bni4a;l(arla'perii e «naia rappreaentaau la 
figlia rninora De Zoni Erminia, da Travetlo. 

— laola Oiovanni fa Qirolam), domiciliato in 
Montuars, vieta a proibtaee qnalaiavi genere di 
oaMla e paaaiggio sul foQ>lo di aoa proprietà 
situato in mappa di Maiano. 

— Noi SO ffìagno ìdgs avanti il Tribuoala 
di TolmesEO ai vandoranno, par domanda di Brn-
aeathi Bortolo, i beni di iìraiaaijhi Nicolò fu 
Pialni, sili ia mappa di Pasariii, P«aal, Caini 
e Vintdia. 

— La ditta Fratelli Tosolini od 11 aig. uin-
sepp. laoob fa Qlovaaui hanno tra loro coati- . 
tnita una .oaietà io noma oollettivo con «ade la | 
Udina par Peaerciaio d*nna tipografia per la da- | 
rata d'anni aioqoe a prorogabile taoitamaute ! 
anaba dopo di anno in anno, in aanoanaa di 
diidatta, ool capitala scoiale di lira 14,408, eon-
ferito per lire 10,408 dalla ditta fntalil Toao-

. lini a p « lire 4000, dal sig. laoob. 

D ' a i r a t t n r e In fsam» ttorta. 
piazza Vittorio Emanuele, appartamento 
con oioque stanze e cneina, nocelle uno 
ano stadio per pittore 0 fotografo. 

Bollettari per compera 
i i o n o l l a Presso il negozio Mirco 
Bardusoo in via Meroatovecehlo si tro­
vano in. vendita Bollettari per compera 

..bozzoli. 

IN MEMOHIA 

del pobije E n r i c o d a l T o r i a o . 
Una nobile esisteoza, un'esistenza 

tutta dedicata al lavoro ed al bene, oon 
nna attiviti, eoo una perseveranza pii 
anica olle rara, una nobile ed otile esi-

.stenta si è epenta. 
Con l'animo-affranto dall'immane soia-

gora, non trovo parole per darti l'è-
Btremo addio, 0 mi» povero amico, com­
pagno e maestro mio iDdimeoticabila.' 

Quindici anni di collab'irasioaa assidua 

In Italia e ftiorl» 
Barbasaetli a Vieuoa. 
Sorivono da quella d i t t i : 
« I miracoli soa rari assai, ma pure 

non SODO dal tutto scompirgi : di ciò mi 
persuasi segueolo at ìentimente lo svol­
gersi dol torneo nazionale tenutosi In 
qaoeti giorni a Vienna. 

Chi scrive queste righe vive in questa 
città da sei anni e p a i attestare con 
cogniziono di causa che di scherma vara 
ed artìstica qui non s e ne parla che da 
tre anni, dai giorno c io i in cni Barbos-
setti venne ad insegnarla, colle man! e 
colla tasta. 

Credo ohe a bea pochi maestri sia 
stato concesso di seminare in campo 
più grato e (eooodo, perchà tutti quelli 
che tenevano un'arma io mano, l'uno 
dopo l'altro, è'arresero, ed ora ' non si 
parla d'altra aoharma che dell'italiana, 
e credo che in nessun ramo delio sport 
ci sia mai stato concesso d'ottenere una 
vittoria p ù seria e più completa ». 

Per l'educazione fisica. 
Il Comitato nazionale per l'educa­

zione flaioa ha fatto coniare delle me-
J daglie pei booemeriti dell'eduoszione 

fleica; sei di qa<iate medagiin, fatte su 
dispgno del B'.goor Murio Spinetti, tre 
in argento e tre in bronza, sono desti­
nata ai coDOorso sco'astico di Torino, 

11 Grand Pr ix di Parigi. 
O-imani si correrti al Bofs de Boato-

gna il Grand Pr-s di Parigi (200,000 
fr. — 3 0 0 0 m.). 

Il visconte Poy ha acquistato all'ami-
ohavole dal barone Sohiklar II puledro 
Le Samarilain. Nel caso di vincita il 
suo ex proprietario ricoveri la moti dal 
premio, 

Oardeftu del signor J. Bremond, vin­
citore del P r i x du J o c h e y G l a b , è griin 
favorita e la sua quota da '/^ è scesa 
rapìdameate a 1 ' / ] . 

Qibur. 

che la politica di Visconti-Ve­
nosta. 

La nomina del Cappelli riur 
sci assai gradita a Berlino e a 
Vienna. 

Voci di mediazione. 
Roma 4 — Si parla di.una 

nuova proposta, che il Papa 
avrebbe fatta per' ottenere la 
pace tra la Spagna e gli Stati 
Uniti. 

La proposta papale contiste-
rebbe in questo: la Spagna 
cederebbe Cu'.a agli Stati U-
niti, mediante una indennità 
da sborsare dal Governo ame­
ricano. Gli Stati Uniti rinun-
zierebbero alle Filippine ed a 
qualsiasi altro territorio spa-
gnuolo. 

Pare che il Governo spa-
gnuolo si sia mostrato favore-
%'ole alla proposta del Papa, 
ma con altrettanto si può dire 
dal Governo americano. 

M mwm mmmì ÉIÉÌÌI 
Nero York A ~- Una can­

noniera americana tentando 
forzare l'entrata a Santiago fu 
affondata da una torpediniera 
spagnuola. L'equipaggio è per­
duto. Salvaronsi soltanto due 
ufficiali, che furono fatti pri­
gionieri. 

Sete. 
liilatto. 3 giugno. 

Sono queste giornate di poco interesse 
per la seta. 

I prezzi dei nuovi bozzoli, che si scopre 
praticarsi nelle altre nostre Provincie, 
SI palesano piuttosto sostenuti. 

La ' notizie bacologiche continuano 
boona e l'allevamento progredisce bene 
conservandosi la prospettiva di un rac­
colto regolare. 

(Dal a»U) 

M e r c a t i « e t t l m a n a l l . Beco i 
prezzi praticati sui nostri meî cati du­
rante la settimana trascorsa; 
Dova alla doiaina da L. 0.60 a 0.68 

al CUlog. da , 1.B0 a 1.89 
al qainlaìa da , —.— a —.— 
• . . • IB 1 BO,— 

«raanl. 
Oianoinnso all'GttoL daL. 1 I . ~ a 1B.60 
Vramanto » da • SB— a 33.— 
Siwsla ' da • ) 7 . — « . j a — 
Avena • da • BB.7B a B4.— 
Fagtuoli di pianara • da • 11.17 a 19.37 
Faginoli alpigiani • da • 12-80 a 60.40 

Vor i i ga ; ) . (fuori dazio) 

i(d,u..it.<5i«f'-"«fts:^-l^jl« 

Madlu • da „ 4.— a 6.20 
Faglia da lettiera • da :, 8.— a 4,40 

K B. n daaio sol Bono i di L. 1 al quintale. 
Coaaabaat l l t l l l . 

Lagna tagliata al Quint. da L. l.BQ a a.lO 
Legna in stanga • da > 1,80 à 1,80 
Oaibsne iort* „ da g 8.— a 7.— 

C a r n e . 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. I,t0 a 1,40 

n a di dietro » da „ 1.40 a IJSO 
Manso 1. qual. 

Fabbrica Acque Casose e Seitz 
della Ditta 

ITALICO 
Via ?»{kttm »• 17 - U D I N E -

PIVA 
• VI» Frtftttora N. 17 

Specialità e novità per Udine e Provincia fiasose &ÌÌlk 
Monto, Vrambolse , Arancio, Calle, Kiium, ecc. em 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

Deposi to In Via Iftlereerle, IW. 9, 

BORO 
Fatata vaoahie 

« nuova 

E DISPACCI 
M. ìTT ì .TO 

La politica estera. 
Honia 4 — Nelle sfere uf­

ficiali si dichiara che la politica 
, estera del nuovo Gabinetto sarà 

e di affettuosa intimiti suggellarono fra j identica e quella del passato 
noi nn legame che nemmeno la morte : Ministero: ma Ciò SÌ dice sem-
pu^. sciogliere, poiché tu vivrai sempre | p ^ ^ a l l ' i n d o m a n i d i u n a Cris i . 

Vacaa 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 

da . 

da , 

da , 

1.—a 1.70 
1.—a 1.60 
1 . - a 1.80 

o.90ai.ae 
1.— a l.t0 
l..~ a 1.40 
0.90 a 1.S0 

nei mio cuore, impareggiabile esempio 
di operoaiii indeCet'a ó di rt-ttiiudine. 

La tua fibra, che g i i da molti anni 
era scossa dall'improbo lavoro, floi di 
logorarsi in nna recente malattia, e la 
tua mente cosi lucida rimase offuscata 
da un velo d'invincibile tristezza. 

Il ptosifaro dei tuoi cari c h e amavi 
tanto 0 dai quali eri tanto amato, oon 
valse a fugare 1 fantasmi olia oppri­
mevano l'aoimo tuo sconvolto e ti ren­
devano lusoppjirtiiblle la vita. Ora essa 
é spezzata, e tn riposi in pace, mio po­
vero, dilettidsimo amico, in quella paca 

E' vero che le basi priucipali 
della politica estera non pos­
sono essere mutate, poiché ci 
sono i trattati; ma è vero al­
tresì che, come Blanc diede 
un'altra intonazione alla poli­
tica, seguita da Brin, e come 
Visconti-Venosta modificò le 
tendenze di Blanc, cosi è più 

I che naturale che anche il mi­
nistro attualo porterà criteri e 

cui anelavi tanto e che, nella mente ! tendenze personali nella poli' 
esausta, disperavi di trovare altrimant 

Riposa io pace I 
î oeco (7ioi;a»nini° 

I tica del nuovo Gabinetto. Que-
I sta si appoggerà alla triplice 
• alleanza ed all'Inghilterra, più 

H e r a i k t a a le l l a t n u t l e «aalnl 
Varano approsaiaiativainonto: 70 pecore, 85 

aaattati, 60 agnelli, 15 arieti, 0 capretti. 
Andarono venduti circa: 26 pecore damacalio 

da lìi« 0.71! a 0,80 al Icg. a p, a., 10 d'allora-
uento a prezai di merito; 40agnelli da maeallo 
da lit* 0.90 a 0.85 al kg, a p, m,, 16 d'allera-
manto a pianai di merito; 45 eaatrati da macallo 
da lire 1.16 a IJta al kg. a p. ni.; IO arieti da 
macello da lira 0.70 a U.7Ó al kg. a p, m., 2 
d'allavamento a praaai dì merito; 0 eaprotti da 
BUMollo da lira 0.— a 0.— il kg. a p. m. 

4110 snioi d'allovamento, venduti !!50 a praizi 
di marito. 

JUlNOXVni ANNOXVm 

Collegio Convitto Vinanti 
Spaoiale poi Hgli degr impiegali comunali 

iu BJkSSAXO. 
Premiato dal Minitisro dalla P. I. 

iScuole elementari. Scuole tecniche 
e Ginnasio pareggialo ai governativi. 

Istiszioas lellgloBa.laositlo e olvlU. 
Janffue iir'aniertt 

QinnasUca, Musica, Scherma^ Balli. 
AsaldoB sorTOglianza, ottimo trattamento di 

famiglia, Vaato ctabilimento ìgieaieo eon porticati 
e cottili vicino alla Slaaione ferroviaria. Villa 
aan giardino, aortili, prati e boaco in vicinanza 
alla città per la ricreasioni uai giorni festivi e 

Sor soggioriip daranlo la ncanio autnnoali. Il 
ollegìo resta aompro aparto. Par iDforiaBaioni 

ohiadore il programma ai Direttore proprietario 

^ v . L. Vlnautlr 

atra rintecUo BortaSiO, TUIA 
v«Ta ooaaulsta a bsntflolo dsi 
molti aofteronil». 

Sott. Siambinl - Boma-
terr .,.. 

AOCtUA ÌTAiraBÀLS FUSOATTÀ V' 
L A P A I . U À 

•rlKlaiBle do l ln «orceiate d i 

I . . O S E R J À N O é 
ttuDAÒns - nnniLPEST. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali re è indicato l'uso dacqua 
purgativa. 

-V griarnaixftt d'arlafais iKftà 
a9«lfll«4e f a e «laai l le 

Fiof.SagUone.Boma. 
EtScaciaaima, ptfrgant* li 

elle, blando, pranrite polebè 
EtScaciaaims, ptfrgant* la-
e, blando, pranrite poli' ' 

mono diagnatoBO al palato, 

frof- Lombrego, Sorlno 
Blandamente e ecnaa aleno 

Isaonvonienta ponativa, n-
tilo aucba naila atMaion! dal 
fegato e degrinteatinì. 

Prof. Baooelll, Soma. 
Prua volontlari, produca 

l'effetto deaidarato aaoaa di-
atarbi e «anta laaalare soa-
aegncnta atitiohezxa, 
' Copi* dt malfa alfra aĵ prevaaiaH», a rtekietta grati*. 

Si vende in tutta le farmacia e negozi 
d'acque minerali. 

F r UiBialoBgo. 7e»&a < 
Una volta preairllUnonvi 

ai pai p'.i rinnnciare ogni 
inalTolla ocaorra laare nn 
purgante sicnro a scevro da 
iDOoavasiaali. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vlik Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi sa depositi di danaro; 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ . i 

Nominativi 8 '/<•/« i imo 
a Conto Corrente 8 '/< % l di junben 
a Piccolo Risparmio co» Libretti al Por- l Mouia 

tatwe e Nominativi 4 •/? ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sai Baoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
rVB. 1 l ibret t i tut t i souD g;ratultl 

Sconta Cambia l i a 3 firme, sino a O mesi , interesse 
ft a <l "/a a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Cor ren t i g a r a n t i t i ed ant ic ipazioni s u va> 
lori, interesse tt a G °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Eollettino della Sarsa 
UDIMB 4 gingno M98. 

Mandlltai 
Ital. 6 V, sontaati 

« Uno maaedic 
Uatta 4 VI ax conpona • 
ObbUgaslani esci Ecalaa. i Vi 

•h la l l ( a s f<ara l 
f̂ cirovto meridionali ex . . . . 

• S */, Italiana ex toap. 
fondiaria Basta d'Italia 4 % 

. 4 Vi 
« 6 "/• Banco di Cfapoll 

Perrovu Udine-Pontebba . , , 
Fonda Casaa Riip. MiUno6V, 
Piwtito Prevlncia di Udba . . 

ikailakaìt 
Banca d'ftalia ex conpona . . , 

• di Udina , . * . . . 
« Popolala PriulauB . . . . 
e Coopera Iva Udìnaa* . . 

Qffton'Soìo Ĵdineaa «x Coap 
' Vauet» 

Soaiit.^ TrtniTU di U'iiie . . 
» Fan. Ueridian. ex coup. 
• • Uedllanr.axaoap. 

Csitrifei « *nl' .at« 
VnndA «hdque 
Oanaania > 
bsadm 
Aaatrbi Banaonotn . . . i. 
Oa. :na • 
MapaleoDl • 

EJiatenB rtt«s»aK«£l 
Qhìaaaia Parigi aa ooapona 

gin, 3 
89 66 
69 95 

lOg.i/i 
99.»/. 

816,— 
80».— 
51«.— 
448,— 
495,— 
617.— 
103 -

81S — 
130 
183 
S C ­

ISSO 
»S7.-
70 

7«a '/. 
6 8 8 -

gin. 1 
99.76 
99,86 

108,'/, 
99,'/4 

!»,-
318.— 
8 0 2 , -
6W -
448 — 
4 9 5 . -
H 7 -
loa.— 

8*0 — 
iSO.--
133 -
J6.— 

ISSO -
iS7 

70 
728 
638 

107 40 
132 90 
17.17 
mv. 
u»,-
31.43 ; 

z 

I 

107.36 
133.70 
37.12 

324.'/. 
113,— 
31.40 

£AGm E PAITGEI 
Forte V e n e z i a - U d i n e Porta Venezia 

Bagni caldi, a vapore, a doc­
cia, medicati, idroelettrici, ba­
gno e doccia elettrostatica, 
pneumoterapia, massaggio, fan-
giii naturali di Montegrottb 
(Abano). 

Per il puntuale servizio delle 
fangature è necessario pi-èiio-
tarsi. 

Società Teieta Si CoMonlSeccaDiclii! 
e Fonderia In Treviso 

Capitala sodala L, 1,000,000 interamente voraato 

Mioe iHiciie - Torlilie More 
Macchine e caldaie a vapora 

Locomobili» 
Preventivi a richiesta, 

.\CQUA"DI PETMZ 
93.80: 93.</t ohe dai Ministero Ungherese vanne bre­

vettata .«(i^ii « l a l u t a r e » - » SIEOI 

11 cambio dai oartifloati di naBarnsoto Ì MBACIUH D'030 — DCTS'. DIPLOMI Il cambio dei oart i f ioatdpagman^ , j j . g ^ g ^ __MEDAaLIA D'AR&BMXO 
di dttzii ilugaaali 
a iO'y.34. 

è tlssato per 

ANTONIO kìStaEld garante roaponaabllB 

(OBI.IilI.'VWj 
Idroterapia oompieta. 

Medico: 
doti, Vkeiiwa Taoohia 

Rivolgersi all' Amministra­
zione del nostro giorn i le. 

a Napoli al IV Congresso Internasinnale 
di Chi,nioa e Parmaoia nel 1894 — 

otto anni. 
0'>noMsiou»rio per l'Italia A« V . 

U n d d O i l l d t n c f Suburbi» ViHalta, 
essa marebese Fabio M.incrilll, 

Etapprosantanta della V I T A In E 
inventata dal chimioo Augusta Jona di 
Torino, nurr igato di sicuro • effetto, 
INOOltFABABILE « SALU7A3B »t non 
sempre innocuo zollato di rame per la 

1 aura della vite. Istruzioni a disposizione. 



IL F R I U L I 

Le inserziom j}er Jl Frìw?;?" i r ricevono'é«fclu.<ii?t*tìieRte prcigso rAmministrSKÌoiTO riel'4^oniàle in Udine 

^ Val 
dafni vii' 

Joln 
•i II 

lìa jtri fa iDContealabilo Julia virtù o 

PIRIOFM^APTA t. 'ìtHiÒDÒltÀ 
(iliii/Sito al Vifstro p'Br'ruoohiare ohe né usi pel vostri c'apolll p por 
In barba, e dopo poche volte si'.rete cotivìnti e ooiitmti. 

^ C îiardurMl dulie 'òUtiÌriilflrnV.ièùB;i 
Si vendetanto profumata che iAoilok io ilaooui da L. : l .KO e 3 

ed In b'oiCfĵ tie granai par l'usii delle ro'miglle da L. t i e L. S i S O . 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Hegno. 

eA'.INIiu) <Ufltlii& ftUtoa cshi^wgliarè, liti Fnitll i . Ptuoszi i»mitiihlc.'rì, 
iSt F'n<<;K%M<aw)si:^l!«^<Uri>''a''Aagelo Fabris farfaacliltii-- A, Mauiaga da 
Silfio Boranga raraacigCa r- A'rJ'ordjtnoaQ lìa Ginaéppe Tatnai negoiiaatn — A 
Spilinil^rgo (la BMèaib Oìjanill 'o dèi Fralalli Ltrise — A Tolm'iuo d> Ohìiuiii 

Idolo Coitoli Jid0oziai7*<}. 

M i l a n o . W i S Deposilo generalo d i A . M l g O t t C e . C , .Yia TvrH'9' ^' 
^'in^i^iAM* Alta aj^S^xiom por pacoo.postale aggiangoro eeotcsiiui 

\ x ft AliUiil/i< /^ ^ ,i .1.11- M i 

MEMIATO cm mi MEDAGLIE 

. .OBL . C l O M n C l O iCVCHi 

M l à N M D O DOMENICO 
VIA G-BKZZANO "" U O I N E " VIA GRAZZANO 

Botti vuote dà leniere 
Pre^'so n v̂ ìg, LEOPOLDO' 

•STIÉtl'N, a MimriìA, si tro-
làiio fu veocìita Bollì vuote 
iifìg'llercsì dfj rovere delia 
O o i r m , HìSate, pei* vino bian­
co, 'dello spessore ài 70 inii-
liinelri e della èapàeità da 
m, 35 e fino a 70 ettolitri. 

ss Ì É i 

4 ( m K Ì » t O IH'ESHROVIASttO 

Horuiut AiTfat ^ Partimi Arriv i 
>A 17Dlmi ÌL Vanna VA VBMnu A m n a 
M. 1.6a 7.— D. 4.49 7.»o 
0. ,iilS B.67 p. E.l« 10 05 
M.f'.tltOJ 9i/» •< l|i.M 

1«.EB D. tl.2fi :U.U r 
l|i.M 
1«.EB 

0 . ISiiO 11.30 A.**asik .91.46 
jft ,H,?0. . - K « . ,i(.,'l8.S0. aS40 
0 . 20,23 U.C6 a^.«.is... . S.04 
(*) Qnuto trano ù farma a Pordenoua. 
C'j Parto |ia Pa.-Jan 

Bibita salutar? ùi qilarùiii[ììe òk M gm^ al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
, , 'del'V^moutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri è Liquoristi d'Italia 

' ' ' l i idttósÀìnUD, dopò lunghi e 'r ipot i i t i esperimenti è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 

,9hiiaiq9jfarniaoistEk Domenicp De Candido è l i . vero .r ige-
'uerkloré dello stomaco, polche aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquor&i'noh, ah ieo i i caè di giiAb piaVev'dre, tbhico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica ,a. afil, cet]^l)$. ri(tostituen4o- tutta ja 'njassa sad^iiìgàa, 

,JU iotlps'ccitto, quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE aia sempre più apprezzato dal pnbblico ed anche 
fcescritto dai medici come il miglior tonico digestiva che 
sr'conal£a. 

Falarmo, ì tabbraio 1896. 

-Prof. -iSraetatm -tM-Vuettm 
' i l ' , (VI '* t-ii ' l i ' i tji S ' • *-» 
l r * 4 « r J . ^ ^ . W > r t . ^ - t ì » * *• • • ' / ' -•>, . ^-^ - • III - r. i . j . . i . i 

^ 

Sig. De Candido Dofnenicó;'fài'^àài^ii,"t/dt!lie'^ 
ìli è somiiamante ffrato'l'i'f'tóatàrfa'ofca.avenìjp^iàato 

il suo AMARO ff,p07N^, 1' h j to^AtcL', d'uia eìtfattiia 
sorprendente non sofà . io tutte, quelle .malatt ie 'di stomàbo 
accompagnate da andressia, . ^ a ancora nelle IM'fipeteuze 
derivanti da postumi, da malattie, esaurienti, purché non 
esistano da parte déltò stoofaco '^eilèsToiia cause iU^'Iv^ge 
ed irrisqlubili. ^j . i . . . , , , ,• . 

L'AMARO D'Z/5//fiE"àiupi),,dei migliori tonici,ihft.io 
abbia conosciuto, e, iDon fluirò di-prescrivere ai miei el isati . 

Gradisca, sijjn&r De Candido, i sensi dèlta'mìa jitiiTét^a 
stima ed o^aas'taoza. 

PòligiMDo tL'tS&i, IS iebiriìf) ma. 

_.. .nfKbHii d(^t..Pe(lékr.li|| ,„ 
Dintìora dall'Oipeiiale Civila-di Poligoaitoa Sur* (Bari 

e n o u s p p j a r e n t e J B o n i l e dovreijb;, e83|]r,e.lOis9CDpo di ogni an. 
, ,--. - ,,, malato; ma invece mdIt(;9Ìim(/!Ppo .qo^p fh^i a{fe(ti„da..imajgtii 

^ e g f ^ (Blè^rrag ie , in genere) non guardano ,cho-'à {aróicomparira aL più prfttta>l'appa»oìi 
tormenta, anziché distruggere per sauiprete rjidìoiilmimte la eariuib.'«<ié l'ha 

che la sola 
Lino, N. 2 , pi 

V^e LUIGI 

['Farmacia Ottavio Galleani dì Milano, coij E&lli^atàrio in Piazza SS. Pietro e ' | 
, possiede la f e d e l e e n i i i | $ l i i t r a l e v loetta'd'f l l le v^^e'iAltofe 'del Pifò- ' I 

LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. . * 

• •- SJSm'ido -fiigili 
Via Spadari, N. IS, 

'fl*ft5iiItf'W»-PSrt8ré' 

)L.(itbórator.io chimico 
' L u i s i I P o r t a e un 

flia^^'osfàl'e'dì 'S i i re a alla i'nrmscia A n t o n i n i T e n e n successore a i , , '^ i ) l l^ i f |a l . ,p; cpji ;., 
I, Milano, - ai ricevono franchi nel Regiio ad all'estero : Una scatola pillole del Professore 'fcni 
ger wqua'sè'fl^'ti"va,''c'i)ir istruzione snl^-modo di usarne. '^. . , j -• 

BjJ'iibris A., CoinoUi Fi, Filippuzzi-Girolami, e L. Bia.iiolifsrmacia:alla Sirein8;-»oM»«ià, C. Z îWfti 
LìaVIuacia C. Zalretti, G. Serravallo; Z a n a , Farmacia N, Aifdrovìc ; TFB>Stit,'(ii'npp'&nì'Carlb, 'Frizzi 
•"• •" • - , Bótnoi''; V l o i u e , G. Prodram, Jactol ?.;'MUaho,' .«'iBilitoento C. EJba, .yia'M^r-

Emanaelo, N. 72 Casa A. Manzoni e Compi, Via'S'ala, R.'r6;''KÒmB''ViàPietra,'N.'88 

ftVyc\'uV\'''v i\ 'MUNUVI 

LA RICCIOLINA 
• Vera arrìccìatrice ìnsaperabilo dei capelli preparata dai 
FjrAt^fLl. RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi­
gliora d̂i quante ve ne sono in commercio. 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 .Adi..èC'una 
fiiaTAmia del suo mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
ìL'.patHbè, Iprasando nei capelli perchè questi restino 
splendidamente arricciali restando tali per una settimana. 

Ogni botliglip é, ,coi;if;z|3!ifta in e|ojB;afijf astuccio 
con annessi gli ju'ri<j|:iiitoff̂ '|p,̂ CÌjiV a. ijùoy(>;!iistotniy 
8 1 v e n i t e ln"i£ut{l«;l'le" d » i . ' 1 ^ » ^ a | ( . . | S'.Sd < 

Deposito'gehjinNr p<«94oìa't>i'tifanii^iai Àmilomù 
EiOMRKfAA. — S Salvatore <(836 ~ V e n e s f a . 

Deposito in Udine presso l'Aìmmimstrazidné 'del 
(T giornole «IL FRIULI». 

."•"•r."r::". .i,i.-...:,iu.u--/'n.. i^.. u 

•P'inTiìMa 

ACQUA della COIiO'NA 
.;.;;llÌ'ÌÌÌtÌlltllQl'lelÌJÌ|r. . 

Foteatp, ristoi'Mtore 
dei''(ìà$s!U-e-d^Uà l)!i.ì:t)a 

Qaesta aùoTa preparazione della^ protolata 
pronibieiia •Aiìtòbto''LoD|^{[a, ' non a«Be^3o una 
Wl4<ol i t« . l ia t i ! ra , .poss iede tutto la Acoltà 3i 
ridonaro ai capelli od alla- barba i! loro p r i a i -
tÌT«i(i'BatiitaW''tólota.'" - . • 

E«i» è la piùfiflÀi'éìHMMjiroiinstlm ohe 
si conbilglii, .p«l'à&è ìmliii' VHJiooiS îk)-!)' i l p t l o la 

ipello.iìLla'biMioberia,' in"pqèblsaimi "^toi-al /a 
lOttansrp ai.eapolli a i l ' a l la - tÀr lu 'un' castUnUb 
«MeroiftrftM. La pt&. pcii'reribllo alle altre 
ipevefid «compostai'di sostanza' vegetali, o'parobd 
la più eoonowioa non - costando loltàUto oae 

> .....i: ',. . Ut» d u o In hottijlìiit, 
.1. .Ttovasi Tondibila jpM9>o.rD(fisio Annual i del 

i .giornale /< WriuU, Udina, Via Prelolldta 'N.' 0 . 
. . , . . , • . . • , . . . . . ! _ • . _ . 

Udine, 1898 ~ Tif. Marao BurduM-

•jiìSiìtmi, iVJiChifoti' Ĵ ĵ l •NlAaSlil' V O O T » 
». e.eo 8 ( 6 0. «.IO ».— D. 7JSS .<)).!» i ib . tìt.ae u.os 
a. 10.85 1».41 0. 14.39 47.08 

1$.40 D. ii.oa 19.09 u. 16.116 
18.17 

47.08 
1$.40 

0 . I7.8t • M.»0 D: 
16.116 
18.17 9f)!.0S 

u mna * ffiVOIlU »l mvnuu 'k ti»» 
U. 6.06 637 M. 7.0S 7.34 
M. 9.&0 10.18 M. 1093 11.— 
M. l a — l a s } M. 14 IS U.4B 
M. 17.10 n.ss t 

17.58 ':8!S 
U •32.05 »a.8S t •M.43 i8'.'!» 

M jvsToaa. 
M. 8.08 
M. 14.89 
H. 2010 

*?r 
u oawi A roy*/09a. 

M. . 1S\ 10.— 
M )4.li5 17.!e ÌU 14.89 Ì7l«3 
U.I8JK) , 2US2 ( 1 1 . 2 0 1 0 -^{{fy 
Ceingidania — Da Foriognaio. t>« Venaaìa 

allo ori 10.10 o,ja,4!i,o un, t)l|(Ìi(''>.(f°> >>> 
oolncidaoia oon Ttìaat^;,,n»,'yaWi> tutti i 
Ireai sono in ooilielaenu Ifon'l/dloe ed II primo 
•^tono con ìimti; ' 

DÀa.aioMio 

•VL:\ìh~ 
0. I»IM •81.40-. 

Aa.aioaaio 
IJiO 

^ 
(*) Qosi to Irono parta da Carvlgnano. 

: M «nata, .t JiiiCaMà 
lO. HM IISJ» 
U. Ititi) . l ' 4 ^ 

I.M^aaaajujii A ariìilau-'j 
iD< iiSlìIP <IUB / 
MviilìSS iìl»iffi ,. 

i't>>iB,{0 

(•) Qoasti trèni Varranno e'tiSttnatI soltanto nei 
giorni festivi. 

ui niaa 1 (knitii DA raiisni A l'Min 
0. '3.15 ' 7.33 Al !t.26 U.IO 
D a t ­ 10.87 M, 9.— ia.ec 
t i . 16.42 19.46 D 17.86 20.— 
0. 17 SS ìiO.SO M. 30.46 i.a'i 

'piriiiiiL, 'Miriii ; 
. .a ( iSTiPf'^ 1.- r «li t, a ' t i 

>A„min!« A ». »/ 

'Far}] rm%-
fif-i*umA\*'W»* 

,131,86 ,R.,£vtB«) 
. 18.10 B.'T. i9,3S 

Ulit 

Le mig 
ADMt come 1^ bli!i-4rfl«AeS>e-' 

Ristoralare dei.Ganflfi,, Friftelii Étxfi 
'• ,, u>i .,j 'jrirfmiu 1 „•- .'•,,11 

di ANTONIO LONGEGA - - . Veneziti ,i 
jj'iiitò;,!*^?'*^^!^ 'soffia"è'tóel,ìlWij' 

il hnibo, e d,>i loro la moibidiizz^u &ila,'frescbetifc.;d«llaii 
SiovcnSd. Viene §«»M''° ,4? Svì^ fljchè dì semplicissima 
applicazione. — Atta bottiglia X . » . ' ^ 

AC^^'À ^ELESTIG AFflSlCA^A 
La più rinomata tintura istantanea in ma sòia bottiffUa 

Tingo perfetlàmoiite'nbro ^ìipólli a baAVspnzaMavMsi^è'^rinfà'ij'p'tóilò I t e ­
razione. Ognuno può iinjjersi da sé impiegandovi mono di cinque minuti." C'SppIi-^ 
cazione ò duratura quindici giorni. . , 

Una bottiglia in elegante 'aitócio ha la durata di 8 aietie n vende a l i . 4 . 

îC'i.̂ '̂ljàA iP<'òv4Ì»eittAie'iCA I^.T'AÌ'KTAIIU'%' 
dùesta premiato iTintura, di speciale convenienza p4j!jlcj|i'g(iote,/|loicbè la più 

,5d}t{?, ha la virtù di tingere senza macchiarq^ljujeUe j|jm(o,teajtJ5(Ì8ior [RWlc di 
simili tintura in 8 bottiglie, e di più lascia j capelli pieghevoU coda prima dollo-
perazione, conservandone la loro lucidezza Saturale. 

Alla >ca(oIa l i . 4 . 

VISHOÌVE: Allìl'yIiacì'ANO 
T'.ii' .a.va t u C o v a n e t l e b . — Unica tintura solida a forma di cosmetico,' 

proferì;» •• igunntesiitroyano^iin commercio — 11 Cerone àm(TÌcoita.& composto di 
midoilit d. bue che dà forza al bulbo 'dei cafielli e no evita la caduta. Tinge in 
biòiido'cast'a'^no 0 néto ^rf^tó . ; .̂  . , . . . , , 

Ogni Cerane in cibante astuccio, si venie a . l i . S . 5 0 . 

Pepósito'in Udine presso l'Ufficio annunzi del giornale e I l i V n i V I i l « , Via . 
'Pi'efottura N. 6. 

i JgLi ' JUiiuie^ v-jaiaji^jij^-i >A'<~B6"ii'ii V-^j 

ìàk àm Di I 
:ÌJno dei più ricorcali Modytti po^ |^ toilettes è l'^cqij/i 

di Fioraidj,piglio,e,Gelsoinmó. La virtù di quest'Alcuna, 
è proprio jléUe più notevoli. Èssa dà alla tinta dèlju 
carne quella 'morbidezza, e' quel vellutato èlle jj?re uou 
•siaiio che-dei più bèi giòl'nì della gioventù e fa •'sparirà 
mifccbie' '̂ossfi. Qualunque s'ignora (e quale non lo èPj 
gek'sa, dellik .purezza del (ino colorito, non putrii faro a 
dono dell'dcijua di Giglio e Gelsomino il .cui uso di­
venta •ormailfeeiiwiile. ; 

KrflZ?{;, nijp bflttigliji l i . . I . S « . . 
Trovasi vendibile presso l'UfUcio Annunzi dol Gioinale 

IL FRÌULl, Udine, via della Prefettura n. 6. 

http://ia.ec

